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i)iea ai.2? cuiTcute. . . ,̂̂  .. .̂ ,,̂ ^̂ ., 

cùi'sA ilóinaU<ila che i'Assemblea si nti-
r.,aÌU''«i(* t'm'jììiì delio .sffouibero dal lèi 

ciii ir ammusii cti^'i CaH ŝtî  subiroao 
una gruiKle aiifc t̂ia ad,.ig"uala di .̂Cìita; 
logaa- dot)o Iti ore dî  coinbattimentq 
presero più volte la citià, ma tìnal-

' mente furono respimi; i morii e itefiti 
sono cosi numerosi che furono requi
siti tutii ì'veicoli della' città: i Càriislì 
furono pure respinti i>d Kstella. , 

' MtoKlD/iO'" Siviglia «^tàdìce prb-
' clamarono ;*aulonornia .doirAHaàluèlh; 

Navi da guerra sono parlile da Larta-
geiia per far soll^v^re Alicante. 

ìY ministero si presentò alle Gortes 
colla seguente modilkazione : Soier agli 
esteri, eon;sa/es ai/lwrlj/o*'^»» /^o-
driittes alla Giustizia. ^^Imvon espose 
il.programma consistente nel combattere 
i C^rlìati e i demagoghi; deplprò .f'.in/; 

' surre?iione degli Stati che .poa attesero. 
- la decisione delle Cortes.. ; 

* • ; • • - - ^ r 

mente gli organi ufiìcìosi dei due gover
ni'da pónno energiche smentite a questa 
noiizio, ma un giornale vienneseila Ttì-
ìjèspro^so protesta in antìcipaKÌonG di 
bverla saputa da una fonte perfettamente 
degna di fede, La Russia e la Prussia 
sono Stati conquistatori, basati sul sì-
stema della preda, dice lo stesso gior
nale. Il compromesso stabilito fra (j'uèllè 
due.potenze è affatto nattìralèl Ld Prussia* 
ha detto alla Russia : Prendi 1*eredità del 

• * i 

Puomo ammalato: io non ti cotìtràddlbó' 
punto : annettiti ' tutti f di'èlrètli polaccli 1 
che sono in mano dell'Ausilia'; ÌÒ' vi hĉ  
consoiUrij ma coii tiria piccola condizione. 
Mi occorre un conveniente còbfipèriso, 
per poter restare buoni e fedeli amici. '\ 

Tali sono le proposizìorif che nel 1863, 
nel momento in cui la Polònia tentava 

- ' . '. F i. 

un eròico sforzo, il genet*àle prussianp 
Alvensleben fu incaricalo dal suo signore 
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e padrone'di esporre al principe di 
(lortsch îkóff. 

:l. 

1̂ 09 neutralità fredda, se non ostile. Del 
pajW Sé! .̂ tornasse in canapo la questione 
d'Q îente/= P.Austria potrebbe ti'ovarsi 
fra, le duorpotenze alleate, perchè forse 
continua la Spnl>̂  AHeanzâ -ma solo fra 
Prussia e Russia, In tal.caso PAustria 
potrtibbe cercare jn ^altre alleanze la 
forza p(3r respingere vittoriosamente o-
gni attacco. > 

>*\ 

h si vuole perméttere che 
i'i d un anno passino sul co 

_ i voloa-
continaute 
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, KOSTRA qORRISFONDBNZA 
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Roma^ 20 luglio, 
. miila di nuovo in Roma, tranne 
•l'accettazione delronor. Casalini, che 
jneir iride.ininisteriale porterà la nò-
stra^ tinta,, la î̂ veneta. A: quest'accet^ 
''tazione manca tuttora'' il caràttere' 
delPufficialità : ma io ve la dò come 
;se l'avesse diggià, tanta sicurézza ho 
del fatto mio! '' 

Ed ecco pronunciarsi di nuovo il 
Il momento non poteva esaere meglio nome delPonor. Codronchi nreconiz-

scelto. Gortschakoffesaminò la situazione;^ zando il giovine deputato imolese 
ne"'ritorV6bbe il lato pericoloso, e accettò alla segreterìa"generale dell'agricol-
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no e di Pieiroburgo, aypjcite. lo .scopo 
dì.una nuova divisione della Polonia, 
cioè d^llacessionè'allà^Prussiò della parte; 
deiia Polonia î u ŝ'oi'situata sulla riva si-,, 
nistrc^ della Yisiola per il casp in Q^Ì, l̂ ^ 

puramente e semplicemente le proposte 
del generale Alvensleben, il qualeJ'Qce 
dopò una rapida carriera. 

È cosi che si spiega il concorso che 
la Prussia diede in quella occasione alla 
Russia; che trova vasi in lotta coli'insur
rezione polacca. Il sangue dei martiri 
polacchi del 18()3 fu il suggello del;; 
trattato fra la Prussia e la Russia. È 

• • , • ' i • . : ' • . • • • " ^ 

COSÌ che sì spiega pure la benevola 
^netil'ràhtà serbata dalla Russia verso la 
^Prussia nel 1870. È cosi firialmente che 

i ist'spiega il bavaglio messo dal sig. de 
^" 1 Rismark airentusìasmo'è al chatmnisme 

erali che ' reclamavano 
Provincie gerniano-

tura e commercio. Ricorderete che 
f ' p i . H • • d 

nei primi giorni dgllii crisi .si parlò 

RdssIiJ ingrahdisk In uri tiiodò qualunque 
ì siloì pdssedimentì̂  Ì3*ópéì.̂  PrÒbabil-

^M?Hfr'̂ r̂or̂ ^̂ '̂ ^ VAî t̂ria non può re: 
stjklàénê îhiiif̂ ^ Nqn è improbabile 
infatti che Ja Russia un bel giorno senta 
<̂ i?.f)V,9yp,,,fe, velleità di ann^Uqrsi la 
Qallizĵ .̂ jln tji;il.,|Caso — per prendere le 
cose dal jat̂ .̂n îg^^^ --ttutto ciò che 
PAustria pijò aspettarsi dalla Prussia è 

dì lui pel ministero dell'interno; ma 
legato ai suoi elettori da una sjiècie 
di mandato imperativo mediante uh 
indirizzo nel quale gli si prescriveva 
'd'insistere perchè raìsui^e eccezionali 
fossero applicate alle Romagne allora 
in balia del malandrinaggio, egli de
clinò r invito ' per noiĴ  ifnpkcciare 
l'azione del ministro che ripugnava 
a seguirlo in questa via. Ignoro 'se 
la sua accettatone d'oggìyoglia dire 
clijejl; ministro abbia avuta óòcà'siohè 
di* persuadersi della nècdsitll"d'una 
azione forte, evasiva : ma il fattole, 
che questa emerge inconfutabile dalle 
condizioni attuali di alcune Provin
cie. Nelle' Marche gli scioperi diven
tarono guerra aperta contro gli ipo
tetici incettatori del grano. Nella Si
cilia si imperversa contro la paura 

del colera, e si respingono Io navi e 
nòli 
tari d'un anno passino 
a pî etldèr parte ai campi d*istruzipne. 
Di'tìì'iv'c^è Pepidemià che non è certo 
fatta per destare il buon umore ; e 
ini pegno 1̂ la sagr is ti a d i g io v ararne 

Insom^ianil governo ha dinanzi a! 
sé una stagione di preveggenza, di 
vigilanza e di operosità è gli 'atiìibi 
dell'ordine dovranno sàpérgU gradò 
se alla conservazione' di"quésto farà 
qualche sacrifìcio doloroso. 

Badate ohe da qualche giorno i 
clericali ha,nno rialzata la; creata an-
che in Roma, grazie à Don Carlos, 
il jUjî pyo Buglione, ;che,.dovrèbbe com
piere la conquista della nuova Ge
rusalemme del Tevere'. A dire ii véro 
è ancora lontano ; mai dori' mónta; 
i clericali, a Spagna conqtiìsfetà;, in
caricheranno gli angeli di traspor
tarlo in Italia con tutto il suo eser-
cito, e allora si salvi chi può. 

Tutte queste le sono ubbie — chi 
non lo vede ? Ma intanto i pusilli ne 
vengono fuorviati, ì timidi incorag
giti, e i coraggiosi eccitati per la 
prova. 

Il governo farà bene a tenerli d'oc* 
chio tutti in massa. I. B\ 

ò indubitato, ma''pfefò' î i'fùrbhó 'per tré 
anhi delle conVersaziónf {ifer̂ iiri'acìjofàcĵ ^ 
dr̂ fronVé ad avHróViitfienHl, xHà^Mé^^ 
vano inevitabili. U cànceniei'e'lalisml»c1>i ' 
che pèvedéva gPiiiitóìnenif c^si,' e noifc 
voleà pèrdere i profitti Òhe gliene ;éÌ̂  
rebbero* poibli dori varò, ' ìtìviò h ' Kî ì g|'' 
il srg. Yitzthéfbìf liMd 'dî stì̂ ])iififcolàr̂ ^ 
confidenza, allora Aàibàéciàfok^^ a Bri^: 

^xelles. Egli èA vèr*.̂ ò' ll'l^tógtió AW 
rigi ed ètitrò In " rapporti boi ministri* 

arie militare delPambasceria di Parigî  
iù tardi' dalltì Sesso cav.'fea' àm'bìi. 
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r i l l E A l A AlISIRO, KANCO-llALIAllA 
nel Ì870 
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Richiamiamo sul seguente la mas
sima attenzione, dei lettori : 
. È uscito il terzo volume dell'inchiesta 

parlamentare siigli atti del governo dellci 
difesa nazion'jile. Vi sono contenute 32 
testim nianze, fra le quali la più impor
tante è quella del conte Chaudordy,' 
; rappresentante a Bordeaux del ministro 
degli tsterij Jules Favre. '"' 

• L'Austria non incoraggiò la Francia 
; alla guerra, « disse il Chaudprdy », ciò 

•erano plenipetìèiarlr''à'Aistvìafìf M^^ 
cipe dì MèttéM6K"e*d il'̂ tìtzth'àS '̂'̂ ^^^^^ 
pri ma ìiTrsbd¥ciatorè d* Aùslrfc a Parigi ' 
Re Vittorio Emanuele era rwrewtó ì^ ' ' 
prima dal cbhte Vlmércati) pfenipSien-
z 
pm *ui m uaiiu sitjsjso cav. migra a 
sciatore; d*rtdlìa.L^^siHa ieridev^; ió^ •' 
me si è detto, contando securanriea?è ̂  
sulla nostra vittoria; ad avvantaggiar
sene; quanto all'Italia metteva piuttoàld 
innanzi la speràìiza; ctó nòri là strin-, 
gerite necessità d'aprirsi'una vìa a Ro» 
ma, e si trincerava in conchiusiòne sul* 
terreno della .Convenzióne; dèi'15 aèV'--
tembre. Del restPsubito fin di'primidl*'• 
venne stabilita* Còri' questa- una cooipe- ' 
razione insieme alla Francia, e promitó ' 
di consegnarci le'triippè di cui poteva * 
disporre. Si_ parlo d'una'trlplice allein^^ 
za' ma T Austria póse innanzi che-'la ri- ' ' 
pìdità della dìcMìprazìonè di guerra^ Par 
veva colta impreparata, che rieppure' 
nelle prossime settimane avrebbS'potuto' * 
pigliare parte ad una azione militare: 

J»(è l'Italia,era prOQta, così le ire poi 
tenzé non erano in'condi^ne'di strin-' 
gere con Napoleone III uri trattato ii**al-'' 
leanza che le avrebbe precipitate in 
una guerra colla Germania- Locchè per 
PAustria sarebbe stato rischio grave, noft 
facendo mistero la Russia che se PAu
stria per la Francia'intervenisse, la ftìis-
sia appoggerebbe la Pruteial Per cur 
l'alleanza cadde, ma ci fu un. trattato,-
in cuii Austria ed Italia si lega variò''Stl-
una^peiitraUta: arnjata, findhé le: cose' 
andassero favjojî yQlij :ed ^ suo ìtempo'̂  
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Dì*'ria'(utó !f'secreto drinipotente. 
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A Tei con fervido 
Estro, 0 Natura, , , 
Disciolgò un libero 
CaiiVóVÉ la'jpurà ^ 
Dea GioVlrtlBZza , -
D'arriionih lo rivesta è dì' beltóa. 

Zebs l̂à mirifica 
Lucè'diffónde : 

Orti 'fiorenti, 
Fanciulli a vergini, 
'Cìrili'4'-fl'óeriir : 
Crini* di rose, 
Liban lieti con tazze preziose D 
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Festivi'òmèi 
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Legpdi'a 
EscbWl'^^ 

. E PiSiuré ràollì 
Educan fiori in su gli ap'rti colli. 

Ce rie le lAitìchè 
Forme l'Idea; 
E sempre un popolo 
Novo le crea, 

.':i 
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A Bacco, a Venere 
EA.gìA4ei| -
%j^vpcl pi^ne, 
il peana e un votivo inno àtì Imene. 

Guida Terpsicore 
I( ballo acheòV" 
Lai •dònna,affascina 
^éi Gineceo^.. ' . 
Andhe .V.eléra, 
Ricòa di forme è intelligente e altera. 

Ecco : d Ipende 
'Kattasi amica, 

Frìhè inibiidit>a; 
'̂ E 1̂ 5 lei; bella, 
PrassiielélW Venere modella. 
i Viva V ellenico 

"i 

Popolo. — Omero 
De'TiBucrî iè'Danai . 
L'i inmane e fiero 
Marte a io Xanto 
•E al Ni uro, canta, con eterno canto. 

•Amor di Patria ' 
Muove' Tir'teó' , ' 

? • ^ . -, . ' i i ; i • . L 

Vate, à combattere: 
Più tardi Alceo; 

'E Téresilla 
Ad Argo vince — e di beltà sfavilla. 
. Ne ludi olìmpici . 

L'alto valore, 
Eterna Pindaro , , , 
Del Vincitore: 
Il carme eletto . , 
Sveglia aònsì' gagliardi in ogni petto. 

Nel dramma Sofocle 
S'erge sovrano : , . , 

•Elettra, Antigone 
• • • l i , - ' r^ 'v • •' 

— Del core umano 
Studi prpfcntìi'-- ,̂  , 

•piu che due pathos svelano due mondi, 
! Potente a P anima 
•Ragiona amore: , 
Saffa, da Leucade 
Si gitla e muore; 

E, s'Euro spira. 
Odi pel Ittb un lamentar di lira. 

Ma non Penelopi' ' 
A'tdmpì nostri: '" 
Illude Wòmiche 
Empiono ctìioattì: (1) — • ̂  
,Vita de'sensi, .' 
A te si' corrò con tripudi immensi. (2) 

Spezzati i vincoli, ^ 
L'unian pens.iero, 
Novo e ai*dÌto Edipo ' '/ ' 
^Discopre il Vero: 
L'aindua Scienza 
il falso rigettò d*ogni crédeiiza; 

Pria ne gli oracoli, '. 
Ne'vari miti, 
iPoi ne' miracoli 
Ne'turpi riti: 
Cade la Sfinge ' ' ; ' 
E ancora il Dubbio vi tormenta o stringe, 

(1) V. N. M'arsellr- Arte é Crìtica, i 
capi intitolati: î fl Móndo artifitiaU; il 
mondo chiu>so.r I ; ; * ' i; > 

g) L'ivornnio femme di Dijiraasj PJiom-! 
me' k' la fennrî e di Si Marc Gi'arkrcljri ; 
gli scrìtti del nostro Guerzoni, è più che 
tutto, le statistiche de' trovatelli sono là 
a comprovarlo. 
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Torni P olimpico 
Tempio beato: 
Torni a,sorridere 
Tutto il Greàjto, . , ; 
E sìa uria vera 
Ellónica'é serena,{Primavera. 

Natura, l'intimo 
Sèrio'dischiudi' 
A Te si sacrino 
Fatiche e studi; 
E riuovi carmi 
Vivranno-auspice il Genio-e tele e marmi, ^ 

E tu mi prodiga 
Baci e carezze, . 
Itala vergine: ;: - • 
Di nòve, ebbrezze ; ; • 
Ernpimi il cpre : 

' Imjpggìando a la vita ed a P amore : 
Però che celere . ;, .̂  

7 I . I ^ I • • I 
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La Giovinezza - . ^ 
Fugge —e sottentrano 
Cure e tristezza: 
Bella è la rosa 
Ma dai cesiìo,raccolta óve ripòsa. 
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avrebbero cangiata la neutraltlà armata 
in un appoggio effettivo alla Francia. 

Dai 20 luglio ai 3 0 4 agosto vennero 
fìssali tutti i patti dì questo trattato fra 
Firenze, Vierna e Porigi. Si slobiìi come 
punto di partenza del mutamento in al
leanza offensiva della neutralità armata, 
che la Francia valicasse il Reno, pene-
trasse in Germania e da Monaco potesse 
stendere la mano alle truppe austriache 
ed italiane. Il governo francese non sot-
iCEcrìsse questo trattato, copcbiuso solo 
fra V Italia e l'Austria, ma V imperatore 
Napoleone era entrato in discussione so 
pra ogni singolo paragrafo che conte
neva. Ne &veva approvato o modificato 
ciascheduno secondo le circostanze, e 
questo trattato doveva avere una parte 
decisiva nella guerra. Ma partiva come 
accennai dal supposto del nostro vincere 
al rompere della guerra, e che noi fos
simo COBI in forze da condurre la guerra 
da per noi finché i nostri alleati fossero 
ìî  condizione d'entrare in campo poli
ticamente e militarmente preparati II 
15 setiembre venne fissato come termine, 
ultimò di. questo ingresso. Perduta la 
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bjifagli» <̂ i Wdrtb eaddo il trattato. Era 
condizionato all' ingrê sso dell* armata 
f^ncese nella Germania meridionale di
venuto'ìmpossììjile. Ecco, signor presi-
dente, i punii principali che posso ri
ferire, vi sono dei particolari di com? 
pìeinento, che tengo inutili, ed i quali 
Dtìn mi vennero sffid;nì in segreto, tut-
^chè non vi sia nulla di pericoloso a 
àtìniBc^rli perchè il go\erno prussiano 
è^a iun^o â cognizione di tutte queste 
cose.» -

umidente: Ella è stalo chiaro ed e-
satto. 

'Conte di Qiaudordy: Si pubblicarono 
dei documenti, chje/anno fede di quanto 
dissi. . , 

Conte eli Ressegnier : Si è poi sottoscritto 
L 

nulla ? ,. . t 
'conte di Chandordy : E che perciò '? 

E qui il testimone spiega come naturale 
il-comegno degli alleati di non impe
gnarsi seriamente e tostamente in una 
questione che interessava Uro in via 
secondaria. Dice che il trattalo di Praga 
sarebbe stPta la questione politica su 
cui"gli alleati si sarebbero fondati per 
guastarsi colla Prussia. Dice inoltre che 
uria copia d̂ l trattato fu due giorni 
prima della bnttaglia di WÒrth eslesa e 
che venne .portata da Metz a Parigi dal 
conte Vi mercati, e spedita da Parigi a 
Firenze^ed ja Vienna. Dopo il 4 settem
bre fii'y disse a Parigi : « tenete fermo 
fino ad ottobre ; e più tardi: tenete fer-

1 - 1 K . , . ' ' • • • ' 

«10 fino a^Baìona. » 

In seguito al caldo straordinario sì 
ebbero a lamentare molti casi dMosola-
zlone. [ 

BernUt 18. — Anche ìl consièìiò de
gli Stati ha accettata la decisione del 
Consiglio federale, riflettente la convo
cazione della Assemblea fertera'e pel 3 
novembre allo scopo della revisione fe
derale, ed ha nominato ali*uopo un co
mitato di revisione per la maggior parte 
revisionista. ! 

Londra, 18. — Nel consiglio di ga-
binctlo tenuto ieri ad Osborne la regina 
imparli la sua approvazione al matrimo
nio del duca di Edimburgo colla prin
cipessa Moria di Russia. 

U Parlamento si aggiornò al cinque 
agosto. 

Londra^ 17. — 11 governo propose alla 
Camera bassa una domanda supplemen
tare di credito, fra cui i4,000 sterline 
per l'Esposizione di Vienna, 7000 ster
line per le spese cagionate dal ricevi
mento dello Sciò, 3711 pel regalo agli 
arbìtri di Ginevra (92,77J.I franchi)!, e 
287,40 sterline pella costruzione d'un 
nuovo palazzo d'ambasciala a Vienna ed 
a Washington. 

Berlino, 18. — U ministro del cuUo 
ordinò che il canonico Hichthofen ad 
onta delle decisioni del principe vescovo 
di Breslavia possa rimanere in tutti 1 dì-
ritti del Slip officio e siano invalide le 
misure contro di lui prese. Il tribunale 
supremo ha deciso che uua messa vec
chia cattolica sia una istituzione catto* 
lica a senso di leg^e. ' 
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MMA, 19.— Queet'Oggi dinanzi alla 
Corte d̂  appello si dibatte la causa del 
comm. G. Filippo Ghirellì, causa che eb
be sorte non lieta avanti il, tribunale di 
Civitavecchia. .. • 

BELLUNO, li' - Per il disastro che 
ha colpito il! Capoluogo di questa Pro
vincia e buona p;vrte del. suo. Distretto 
e per le attuali condizioni igieniche, la 
Commlssioiie pel Monumento Calvi deli
berava che la inauguriizlohe ne fosse 
differita ad altro tempo dopo il 44 a-
gesto. ' 

^̂ i.U, „ •H |4 | i >JT -

Estratto dai giornali esteri 
• •fc I iW " f c . " 

Pietroburgof 15 hi^ìio. — Ecco come 
\fL Saint fetvrsburger Zeitnng d'oggi an-
nùpzia la sommessionedel Khan di Chiva: 
Il^Khan.di Cliìva Seìd-Moamed-Racliìn è 
comparso nel 14 giugno nell'accampa
mento russo, per significare la sua sot
tomissione incondizionata. Egli sì chiari 
servo dell'Imperatore di Russia, e che 
voleva consegnare sé ed ìl suo popolo 
ai Russi. . . 

L'aiutante-generale Kaufmaun r ha ri
conosciuto come Khan, ma ha nominato 
un consiglio d'amministrazione, che deve 
amministrare il Khahato durante la pre-

• . 

senza delle truppe russe. Ai 14 giugno 
il Khan rilasciava un manifesto con cui 
aboliva in perpetuo la schiavitù. I più 
degli schiavi chivanì erano persiani che 
torneranno al loro paese, ed il generale 
Kàuffmanu s'è Inteso in proposito colla 
Persia. 

—- E giunto fra noi il celebre sismo
logo Vienr-ese, signor Rodolfo Falb, per 
isiudiare i fenomeni del nostro terremoto. 
Egli,è autore di un'opera che fu tradotta 
in varie lingue sotto ìl titolo: Basi di 
una teoria sui terremoti e sulle eruzio
ni vulcaniche, Gratz 1869. (Grunàziìge 
eineì^ Theorie der Erhébm nnd VtilcanaU' 
sbriìchey Gratz 1869). 

LEGNAGO, 19. - Il Corriere di Le-
gnago ha per sicure informazioni che 
l'on, Minghetti, [attese le grandi sue 
occupazioni, per ora non può muoversi 
da Roma, ma che non è lontano dalla 
idta di fare una visita a'suoi elettori 
subito che i molteplici suoi affari glielo 
acconsentano.. 

SPAGNA, 10. — Calvez, capo dogli in
sortì a Cartagena, ha aperto le porte 
della galera, ponendo in libertà tutti ì' 
con ri !in nati. -

Temoaì purè una sollevazione nello 
carctri dì Valenza. 

Sabails conta di impadronirsi della 
importante città (lì Vich éntro tre giorni. 
Occupa adesso ìl punto straiegìco dì 
Gonanglell. Il Governo gli mandò con
tro truppe e grosse artiglierie. 

INGHILTERiU, 17. — 11 ministero 
Gladsiono è minaccialo di una nuova 
sconfìtta, questa volta nella Gumera Alta. 
Da gran lempo si chiede in Inghilterra 
una riforma divenuta necessaria dopo 
che in tutto il mondo è ammessa la 
compietà separazione del potere legi
slativo dal potere giudiziario., È noto 
che la Camera dei lords funzionava sin 
qui da tribunale supremo per parecchie 
specie di processi, particolarmente per 
quelli relativi ai divorzi. Ora il Gover
no presentò un progetto di legge che 
toglie alla Camera quelle funzioni ri
spetto ali' Inghilterra propriamente det
tai, ma lasciandole sussistere riguardo 
alla Scozia ed air Irlanda, 

AUSTRlA-IINGHEaiA, 17, - Si ha da 
Vienna: 

Quest' oggi ebbe luogo una conferen
za, presieduta dal presidente dei miniatri 
pr ncipe Auersperg od alla quale inter
vennero il luogotenente, il podestà, non
ché varie altre compeienti persone, onde 
accordarsi sulle più efficaci, misure pre
cauzionali da adottarsi pel caso che il 
colera avesse maggiormente a dilatarsi. 
La Wim&r Abendpost nell' annunciare ciò 
consiata il confortante fatto che negli 
ultimi giorni i casi di malattia si sono 
diminuiti. -

Scrivono da Pest: 
Ieri, V adunanza generale della rap--

presentanza ciltadina di Pest decise di 
esprimere, in un indirizzo, la sua piena 
adesione ai principi svolti da Deuk nel 
suo discorso sulla quistione ecclesiastica. 

— É falso che ìl ministro Stremayer 
voglia procedere contro ì maestri che 
sì dichiarano non appartenenti ad alcuna 
confessione religiosa. 

\ delegati delle Camere dì commercio 
cisleiiane domandano che le strade fer 
rate di Trioste siano rese indipendenti 
dalla Siidbahn. 
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Al punto in cui la strada ferrala set
tentrionale del Pacifico s'incontra nel 
Missouri venne imposlo il nome di Bi-
sniarcfSf e né' venne data contezza al can
celliere imperiale, che ringraziava la pre
sidenza di quell'impresa della onorifica 
decisione. ' 

« P t t ^ H l * i9tu^m A4aAflÉamt«v*aft r 

Costantinopolif 17. 
so il giornale turco 

•— Venne soppres-J-
• Hadika ». 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 17. - Il National dico che 
•: 

tutti i deputati liberali sono d'accordo 
nel considerare ìl progetto dì legge del 
ministro Ernoul, come tèndente a stabi-

* 

lire una giurisprudenza nuovn, secondo 
la quale ogni giornale che chiederà lo 
scioglimento dell'Assemblea sarà preve
nuto del delitto d'offesa e processato per 
questo fatto coli' autorizzazione della Com
missione di permanenza. 

— 19. — Da un prospetto pubblicato 
diklJotirnalofficiel delle entrate dei primi 
5 mesi del 1873 dato dalle imposte di
rette e del 1" semestre dato dalle im
poste dirette risulta che mentre i 5[12 
delle tasse dirette secondo le previsioni 
ascenderebbero a 278 milioni circa, se 
ne sono incassati 310 con una differenza 
in più di 38 milioni. Quanto poi al 1** 
semestre delle contrìhuzionì indirette, 
le previsione del bilancio furono snpe-

: rate di fr. 2,7300,000; gli incassi sono 
ammontati a fr. 861,308,000 dei quali 
639,059,000 dì tasse vecchie e 222,249,000 
di nuove imposte. 

OiftorlflecnsE». —- Il nostro con
cittadino, capitano in ritiro, Antonio 
Tormene, fu nominato cavaliere della 
Corona d'Italia, in benemerenza degli 
onorevolissimi servigi da lui prestati 
nell'esercilo, e delle campagne sostenute 
per l'indi pendenza nazionale. 

Se a tutti pioce veder premiato il vero 
merito, questa ricompensa riesce a, noi 
doppiamente gradita, legati come siamo 
all'egregio Tormene da un* amicizia di 
lunghi anni, 

Kiintxla. —Incominciandosi la de-
• ir 

molìziune del fabbricalo delle Debite, a 
datare da oggi stesso è intercluso il 
passaggio al pubblico sotto ì cavalcavia 
del Palazzo della Ragione. 

— Oggi comincia pure il lavoro dei 
tombini per l'incanalamento delle acque 

' in Piazza Vittorio Emanuele, lavoro che 
noi abbiamo annunziato fino dall'aprile 
scorso. 

Terremoto «Il Bcllnno. — Siamo 
lieti di pubblicare la lettera seguente 
che il nostro Sindaco comm. Piccoli ha 
ricevuto da quello di Belluno: 

Bellmo 13 luglio 1873. 
Segnando ricevuta della Nota contro-

distinta, porgo commosso, a mezzo della 
S. V. f. ì più vivi ringraziamenti all'o-
norevolissima Giunta Municipale della 
città di Padova per la patriottica e ge
nerosa offerta delle L. 2000 da essa vo
tate a vantaggio dei danneggiati dal 
terremoto in questa città e provincia. 

La S, V. poi aggradisca i sensi'della 
mia particolare stima ed osservanza. 

Il ff. funzioni di Sindaco 
F.L. AGOSTI. 

I l esi»o ai cbolera, denunciato il 
18 del corr. mese dal due medici cu 
ranti, nella persona del carabiniere si-
grtòf Ménegazzi Francesco, veniva con
statato per tale, anche dal medico mu
nicipale, ch'ebbe pure a visitarlo. Mal
grado il qualche miglioramento segna
lato ne! dì successivo, alcuni fenomeni 
della malattia, ed in particolare la tinta 
cianotica, sussistevano fino a ìeridl. È 
affatto falsa la voce che altri distìnti 
medici di questa città abbiano visitalo 
ìl Mtenegazzì, ed è quindi imttssistente 
ch'essi abbiano potuto contrapporre un 
contrario giudizio ̂  senza aver veduto 
l'infermo. 

DÉaml finficlpn4t, — Un padre di 
famiglia ci [scrive la lettera seguente, 
in cui espone con saldo ragionamento, 
e coti brio di forma, un desiderio che 
appoggiamo, perché ci sembra giusto: 

Padova, 20 luglio 1873. 
Pregiatissimo Signor Direttore 

del Giornale di Padova, 
Ella che è spesso nella necessità dì 

pubblicare lagni e rimproveri, accoglierà 
volentieri questa {mia liciterà inlesa ad 
esprìmere un ringraziamento. 

La nostra Giunta Municipale, animata 
da materni sentimenti, stabilì di solle
citare la chiusura delle Scuole, special
mente di quelle Elementari. Tale dispo
sizione trovò un eco di sincera grati
tudine in lutti i genitori amorosi. 

Molti de' nostri fanciulli, appena gua
riti dal morbillo, ed appena riprese le 
lezioni si trovarono, deboli e palidetii, 
in faccia ad un esame improvvisamente 
anticipato senza dar loro un preavlso. 

Era da attendersi che i piccoli mar
tiri della scienza^ presi air impensata, 
cadessero al primo saggio; e caddero. 
Caldo, convalescenza, e dìscor.sì di co
lèra, chiamate al banco deU'asame, por
tarono un abbattimento morale ne' pic
coli scienziati delle elementari, tra i 
quali trovasi uno db* miei figli. Il mio 
pallido figlio ritornò a casa avvilito, e 
mi disse: «io sono caduto in aritmetica!» 

Io pensai che al presente cadono in 
arilmeiica anche popoli, governi e.mi
nistri, ma mi rincrebbe assai che il mìo 
figlio stesse per perdere un nnno (*). 

Io so, come padre e cnme ex econo-
l i 1 

mista, che la società non ha diritto dì 
far perder anni che ai condannati, e 
spero che là Giunta darà il permesso ai 
giovanetti che caddero, di ripetere tosto 
il saggio, ond'essi, nell'autunno possano 
rimettersi in forze e riposare la mente 
senza l'incubo del pensiero di un esame 
futuro alla riapertura delle scuole, lo 
spero neir indulgenza de' maestri, ma 
molto di più nella previdenza intelligente 
Giunta, la quale disporrà in modo da 
permettere ai giovinetti di rifare il saggio. 

Io mi ricordo che, a sei anni, al mio 
vecchio ed ottimo maestro mi avvicino 
assieme ad altri mìei piccoli compaghi e 
gli chiesi per me e per essi « signor mae
stro abbiamo passato Tanno tutti?» Il 
buon vecchio rispose: i Ahi quest'anno 
è passato per me e per voi tutti, e 
quindi tutti avete passato l'anno. Che 
Dio vi benedica e che vi faccia studiare 
dì più nelFaltra classe. State allegri; 
voghatemi [bene e ricordatevi, sempre 
che ìl vostro avvenire dipende da voi 
soli e da Dio. * 

Mi perdoni, signor Direttore, la lunga 
lettera e mi creda con distinta stima di. 
Lei devotissimo. : -

(') Mi perincUo una nota riî uaido all'arilme
iica. I popoli errano, secondo Maltus, nella niol-
liplicazioiie ; i govnmi errano nell» aoiniiiej i 
inìnislri sbagliano sempre nelle divisioni, ma 
giammai nelle sotlraKÌoni; il mio figliò sembra 
abbia evrato \\\ una sottrazione di titumei'i ambtci;' 
e non romani. Moltiplicò una soltraziouel Ma é 
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ciò un fiiTorc? 
Errore da ministro dell'avvenire 1 

A «Ione <&l merUo. — Il giorno 
18 giugno scorso, due ragazzi, Tornago 
Pietro e Pria Marco, stavano per affo
garsi nel canale presso le grate di San 
Massimo, dov'erano andati al nuoto, e 
sarebbero indubbiamente periti senza il 
coraggioso e pronto soccorso del popo
lano Maran Antonio^ che aitante e ro
busto della persona, e pratico dell'acqua 
li ha tratti tutti e due a salvamento. 

Abbiamo avuto soll'ocrhìo una lettera 
delle autorità, che riconoscendo e lo-
dondo la bella azione del Maran lo in
vitano a presentarsi per riiirore il com
penso pecuniario stabilito in simili cast; 
ma noi crediamo che il compenso mi. 
gli ore pel Maran sarà la* sod di sfizio ne 
ch'egli devo provare di aver salvalo a 
rischio della propria due giovani vite; 
ma crediamo ancora che una distinzione 
d'onore, in mezzo allo spreco che so ne 
fa, sarebbe in luì assai bene co'locata. 

Teniro iViif»vo. ~ La stagione tea
trale dì quest'anno va ricordati per la 
varietà degli artisti che sì produssero 
negli spartiti d* opera, e nella danza. 
Nientemeno che tre pi'ime donne asso
lute, © due distintissimo danzatrici. 

lori séra la signora Virginia Zucchì 
fece la sua prima comparsa nel Brahma^ 
con qual esito lo dicano gli applausi 
fragorosi e le molle chiamate che la 
graziosa ballerina sì ebbe. La Zucchi 
ha tutti i doni per il ballo : giovinezza, 
avvenenza, grande agilità, sente ìl tem
po, e lo misura con tutta precisione. 
Possiede slancio e gpnzi;ì in e goal gra
do. É un prezioso acquisto per le nostre 
scene. 

Non parliamo dei Promessi Sposi, giac
ché il successo dì quest'opera è ormai 
assicurato, e ieri sera non fece che cam
minare pel suo piede coli'intera soddl* 
sfazìone del pubblico. 

Listino settimanale 
Martedì 22 luglio. Opera : La Favorita. 

Ballo: Brahma. 
Mercordì 23. Opera : f Promem Sposi, 

Ballo: Brahma. 
Giovedì 24. Opera: La Favorita. Ballo: 

Brahma. 
Venerdì 25. Riposo. 
Sabato 23. Opera : La Favorita. Ballo: 

Brahma. 
Domenica 27, Opera : / Vromessi Sposi. 

Ballo: Brahma. 
ièipi.al Duomo fu trovato un mezzo 

guanto di rete da signora e depositato 
ai nostro ufficio dove potrà essere ri
cuperato. 

Mlsratto. — Scrivono da Gorticeìla 
in data 18 corrente al Monitore di Bo: 
lognat 

Ieri mattina un atroce misfatto con
tristava acerbamente questi buoni vil
lici. Certo Giorgi birocciaìo, raggiunta 
presso un maceratoio l'antica sua amante 
Gobelini Adealìde, feri vaia profondamen
te di coltello alia bocca ed al braccio 
sinistro, aprendole ail un tempo con al
tri due colpi ìl ventre per modo da 
farne uscire, in mezze» ad un rivo di 
sangue, ampia parto delle interì(̂ r% 

Un odio brutale verso la giovane per 
I' assoluto abbandono in che ella lo avea 
lasciato per le sue triste qualità ha con
dotto il Giorgi a si d sperato eccesso. 
Ora egli è fuggito né cosa alcuna più 
' sa dì luì. La disg''az!»ta giovane fu 31 

trasportata ieri stesso tdl'Osf̂ elale Mag
giore in città; ove versa in pericolo di 
v i t a . ' • '•••'. 
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IPcUegrlitiftsst. — Il R, Prefetto 
dell'Umbria pubblicò il seguente mani 
lesto: 

Considerando che numerose.turbe di-
pellegrini trarranno fra breve, secondo 
l'uso inveterato dei tempi, da tutte le 
Provincie d'Italia ai Santuari del Santo 
Anello in Perugia, della Madonna degli 
Angeli e di S. Francesco in Assisi per 
la votiva solennità detta del Perdono, 

j Considerando che queste moUitudini 
hanno per lo più a compagni il nessun 
culto della persona e lo scorretto co
stume, cagioni attissime ad accelerare 
lo svolgimento e la propagazione dei 
morbi popolari recandone di lontano il 

jlemuto germe. 
Considerando che il concorso dei pel

legrini, non sarà per restringersi in que
st'anno,, né alle consuete proporzioni, 
né olla sola circostanza del, Perdono 
ma vorrà rinnovarsi in altri giorni e 
con più grande e straordinaria affluenza 
di persone, per opera di comitati e sotto 
comitati promotori di un pellegrinaggio 
cattolico in Assisi i quali nulla trascu
rano per attuarlo. 
, Considerando che in qualche prpy>ni 
eia del Regno è fatalmente scoppiato il 
morbo asiatico. 

I . I 



Il 
qp:r-'-.(fig-

•'•. J l 

1̂4 

- iJ* i 1 S -

tf 

-<l 

* — N ^ y p^ W'm ^ p i«;£- MfcMHIMI^I I W M I " • • ! • • ' 
^kflCHMa*ÌUp vmt^ÉmÈUtMmmt^^lf^" HIP4toitiditi«HaBiV^rtupMt*^A( 

.̂ —p ,- ^. 1 '«'-r^ra^ •! •• 'ir.-ir,-; 

' donsider.mdo che è débito i 
dibìle deiraiuopità preposta al governo 
deiifi provìncia di provvedere in tempo 
a rimuovere risolutamente le cause tthe 
possono compromettere la pubblica sa-
\\yit e la pubblica trartquUUtà. 

Sentito il parere del Consiglio prò-
viticiale di Sarntà che nella seduta del 
gìp0ip 10 del corrente mese opinò una-
nlnìemente per h proibizióne dei pelle
grinaggi nella provìncia, come adunanze 
pericolose nelle presenti condizioni sa
nitarie del Regno, 

Vi-iti ì rapporti della Sotto Prefettura 
di Foligno e deirispettoràlo provinciale 
di pM|»blica sicurtizza 

1, Ogoì riunione di pellegrini neU'Um
bria è vietata Uno a nuova dispo-
S'Zione. 

2. Tutti coloro che a scopo di pellegri
naggio o soli 0 riuniti in comitive 
vorranno' entrare nell'Umbria ne 

' saranno respinti. Le comitive sa
ranno immediatamente sciolte. 

3, Coloro i quali eludendo la sorveglian
za si permetteranno allo scopo so
pra indicalo di penetrare nella prò* 

., vincia, si reuileranno passibili di 
' peno di polizia, e saranno col mezzo 

doiia pubblica forza riniandati in 
patria* ' 

I signori sotto prefetti, il comando 
deirarma dei reali caraìjiinìeri, V ispet
torato provinciale di pubbìicu sicurezza, 
i 8 tenori sindaci e delegali distaccati 
di pubblica sicurezza cureranno la ri
gorosa osservanza del presente decreto, 

Perugia^ U luglio 1873-
IL PRKFKTTO 

B. MARAMOTTI. 

RinEiVS. — Ricreazioni letterarie-
di Pietro Fanfani. — Cenni hihliogra-

. /*ci,{li Zaiiìboni. — Poco tempo fa, l'il
lustre quanto infaticabile Pietro Fan
fani ha'dato fuori un piacevolissimo ed 
utile volumetto col titolo suesposto; ora 
reputando buono ufficio l'adoperarsi a 
diffondere, per quanto sta in se, la co-
uoscenza dei libri che ponno far del 
bene, e parendomi tale questo del Fan
fani, così intendo darne un' idea. Trì
plice, se cosi posso dire, è lo scopo pre
fissosi dall'Autóre, politico, civile, let
terario; sotìvi delle pagine che mirano 
a quello cui intese il iSiustì colle sue 
Poesie 1 altre chi tendono alla' mela 
propostisi dal Porinì col 'suo Giorno; 
altre infine in cui flagella i guastame
stieri della Letieraiura, se non così du
ramente, non meno effìcacemente però 
di quel che fece il Garetti colla sua 
Friisia Lelkraria, Ed i fini suddetti bada 
a raggiungere usando forma piacevole, 
non però buffonesca, né malignamente 
insolente. 

Vi si gusta qua e là l'ironia parinìana ; 
quell'ironia la quale, perché vestita di 
urbanità, costringe altrui a riverirla. 
V è dello spirito, ma di quello di buona 
lega, il quale non pi a fiera forse, come 
afferma egli stesso, al volgo |;hiottis3Ì-
mo solo di giuochi di parole, di concet-
tuzzi passali per lambicco, di parole di 
doppio senso, d'oscenità coperte di velo 
leggerissimo, di pizzicotti più o meno 
velenosi al terzo ed al quarto; ma verrà 
assaporato invece dai palati delicati e 
nobili, che amano il vero spirito; quello 
cioè che sMrradia del vero, s* informa 
del beffo, e. mira costantemente al î wona. 
Coloro che si sganasciano dal ridere e 
Jagrimano per soverchio di contentezza 
al sentire le grossolane facezie o le in
vereconde 0 sciocche trivialità dei cosi 

• dell! fabbricalim di spirito sono poco 
ani a gustare questo lavoro del Fanfani; 

. tutti gli altri lo troveranno squisita
mente saporito. Ora a qualche breve 
particolare. ; o . 

Nelle pagine*rj'Mt̂ iî o di prete Pero, 
con arguta e pacata ironia canta le Iodi 
dell'ignor.mzi, quale procurarono im^ 
bandire por tanti anni i regoli d'Italia 
colle loro scuole e programmi e testi, 
manipolati in gran pfirte dai Passaviai 
della Cbmpìgriia di Gesù, e dagli: altri 
farabutti sul genere dei famigerati Bet-
inelli e Schlegel, sempre pronti cftl ipo-

teoafo ranìma è la penna a ,chì U avesse 
pagati meglio. » Che fi bigello peggiore 
grida in cerio punto il Fanfani, messosi 
net 'farmi d'un clericale) di quei poeti 
civili, che èì mattono sul Tìrteo, e si 
pensano bÓ*ìòr càntari dì rimettere a 
nuòvo il mondo?» In questo capitolo, 
penetralo l'Autore nella bu'a o storta o 
venale coscienza dei preti Peri, i quali 
coi nome di Gesuiti o d'altre relÌKÌoni, 
colla chierica o senza ammannivano il 
nutrimento dell'istruzione alla gioventù 
italiana, ne svela i biechi intendimenti, 
ì propositi antipàtrìoUìci e liberticida * 

Nelle pagine, Vocabolario per uso del 
secolo XfX^ con modo affatto nuovo ed 
ingegnosissimo, sat'reggia i vìzi, i di
fetti, le storte tendenze del secolo, ed 
inculca eccellenti massime di sana mo
rale e dì ben viver civile fingendo mi
rare all'opposto. Ecco per grazia d'e
sempio che dica delle paiole ago ed 
(wmirare. 

Ago. Principale istrumenio di cimltà ; 
bacchfitla mnjficn per cui Vuomo rft'tf)n?t-
do diventa soldato^ fratfì ecc.^ scettro dHln 
vtoda ; perno su cui posa e gira la società 
detta del hon ton. 

Ammirare. Anticamente sì additavano 
per cose da ammirare quelle che più erano 
straordinarie e stibìimi: ogqi si ammira
no le gambe di una hallerhii, la qnla di 
una cantante. imfigneHzzatoH.qli evoca
tori di spirili, gli omeopatici ; si ammirano 
i puetucoli fra loro; i giocatori di busso
lotti e simili. Chi noi crede legga i nostri 
periodici. 
. Nel dialogo fra Un barbaro ed un let

terato ei pare qua e là si perda un po
chino per via e divaghi; ma quante 
però ne dice di belle quel Birb:iro, e 
quanto sarebbe ottima cosa gli sì desse 
un poco mente. Molti {giovani che sì 
strascinano di mala vot;rlia su nei hit* 
chi delle scuole, dovrebbero badare a 
quel Barbaro, e piantar lì, e darsi alle 
industrie od ai commerci o ad altro 
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meglio confacentesi alle loro inclinazio
ni; e così ne guadagnerebbero essi ed 
il paese. - , 

// Parlamento dei campaniliy è un la-
vOi*b originile e bizzarro: v'è in quelle 
pagine Vìcordata per sommi cipi la sto
ria gloriosa di Firenze, repubblica ed 
artista con raffronti severi e coraggiosi 
tra i Fiorentini di quei tempi e quelli de* 
gli ultimi anni sotto al Granduca (s'̂ .rìsse 
queste cose nel Piovano Arlotto) per 
birna parte bighellohì' per eccellenza, 
tutti zazzerine, occhialetti, guantinì, scar
pini ìnslri e'buoni solo ad andare in 
visibilio ed a tributare onori divini a 
cantanti e barenne. 

NéìVUna zaffatina di pirronismo col 
solito tono da burla, recati in m̂ ẑ ô 
molti ed opportuni esempi, mostra chiaro 
come sì hanno a faro gli stuii storici. 
Gravi ed importanti per gli italiani, ben
ché anco qui faccia bocca d:i ridere, gli * 
ammaestramenti politici contenuti nel 
Commento allegorico e politico del piovano 
Arlotto a quattro terzine di Dante, 

Contiene il libro tre novelle che pa
iono un gioiello di lingua e di stile; e 
solo spìacemi che in quella detta ; ' La 
moglie addomesticatay calcando le peste 
degli antichi maestri, venga fuori anco 
lui, con isgjrberìe e villanìe contro alle 
povere donne ; e faccia ricorrere il ma
rito, sìa pure martoriato e straniato dalla 
proterva moglie, alla medicina del ba
stone e menare si brutamente addosso 
a quella povera disgraziata da lasciarla 
un dì in terra, tutta lividori. Siffatte cose 
accusatricL^della rozzezza de'tempi an
dati, non si può sentirsele ricantare 
oggi con tanti lumi di progresso e di 
civiltà senza provare certo senso di di-

• 

sgusto. E si che l'illustre Autore mo
strasi, coni'è di fatto in tutto il resto, 
di sentire gentilissimo. L'indirizzo edj-
cativo dato anche a simil genere di com
ponimenti dalXhouar,dal Lambfuschini, 
dal Zoncada, dal Parravicinì, dalla Per
colo e da parecchi altri egregi novelli
sti moderni,, è, di gran lunga da anti-
porsi ft quelWvtJuasi escluàìvOi del mero 
diletto datogli dui granii maestri aale-
chì : il diletto parmi debba essere mezzo 
non mai flne delle lettere. 

1 mtraiti dell' AccadmicQy dell' Odierno 
tribuno^ del critico Mattugioìo, del sor 
Carlambrogio son vìvi vivi; questi mes
seri aon là con le loro debilewe, ridi
colaggini, colle loro marachelle, bassez
ze, infamie che non c'è da levare, nò 
d'aggiungervi uà èlle; e chiunque non 
può a manco di dire: ò v^ro gnu dftssì, 
E chi poi vedàsae che q'V'ilciino di que
gli abitini gli va bane adlo^so 'ed ao* 
punto, deve certo arro'̂ sa^e e dî favil-
lar di vergo*n!i non aUrìmentì dì Ri
naldo alla vistai del te^o ndnmantino 
scudo, d'tjbaìdg; almeno se non hn per
duto affitto ogni senso dì pudore. Qianti 
crìtici mattus;ioli che scambinno i di * 
sDrezzìtivi coi vezzeggiativi, quanti tri
buni e Cnrlambrogi varrei Ies;ge3=i'ero 
quelle belle pagìnel Chi sa, che qual
cuno dì loro, dopo averle ben lette, 
non ritirasse il piede daìb via ridicala 
0 malvagia nella quile s'è messo. N**lìe 
ironie, qua e là •brilla il sorriso di Pa
nni e di Giusti. Termina il bel libro 
con Ufi tratto delh sin autobiografia» 

scritto con tale fam'glìari'à e festività 
dì lingua e di stile, e con tanta e si 
cara schiettezza da farsi desiderare mo
dello per simili generi di scritti. 

Potrei dire di molte altre M\Q cose 
cui il Democritas contiene, ma riugcir 
rei troppo lungo; e poi credo M'avere 
già detto quanto basti a che possasi far
sene un' idea ; e ciò solo erami per l'ap
punto proposto. 

BnlìeVino sanitario d^ '^Jt^ioi ^ 
Revine Îiago : casi nuovi 1, morti:l, in 

cura 2» 
Mansuè: 
Mogi ìa no: 

morte. 
Portobuff j\è 

j + 

t j i 

% iti cura 4, 
1, seguito da 

I, in cura IjJ 
Oder/.o: morti i, in cura neissuno. 
Casier distr. di Treviso: morti 2, ìp 

cura nessuno. 
Casale: in cura 5 
Honcade: > 2 
Motta: »̂ a -
Treviso: i 4. 
In tutto il resto delFa provincia, com -

presa la citta, la ̂ alute pubblica sì man
tiene in ottime con lizìonì. 
_pA| i j Ì | j%^ » | . . - I l Carabiniere Mo; 
nega^zi continui î ell'ì stesse condizioni 

-r- L'ammalato di Arzerello migliora 
sempre -| 

In città e Ttì tutto il resto della pro
vìncia salute ottima. 

Ore, 2, pom. — Posteriori nQ îzie da 
Arzarello resano che il Megniorìn Na
tale continua ad essere travagliato a 
quando a quando da sìntomi sospetti. 

— Ieri cad le pure ammalata in Ar-
zarello con sintomi colerosi, la giovane 
Pierina Maggio ria, che però è sempre 
malaticcia, ed affetta di pellagra* 

Y 
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Coppiere della sepa 
Atìche la crisi de' segretari generala 

sta per esser risolta. 
. ;)Stamané, 20, ò arrivato V onorevole 
deputato Manfrin, al quale e stato of̂  
ferlo il sògrolariato genorale de' lavon 
pubblici. Kgli ha conferito con gli ono
revoli Minghetti e Spaventa, e si è ri-
séVvalo dì mandar dal Veneto, per dove 
riparte stassera, una definitiva risposta 
per m.irtedì. *" -^ ; 

Sì attendono domani in Roma gli òno-' 
rcvoii deputati Casal ini e Codronchi, il 
primo de'quali agsnmor*ìbb^ il segréta-^ 
riato generalo delle tìnanze e il secondo 
quello di agricoltura e commercio. 

Il segretariato generale delh pubblica. 
istruzione sarebbe riservato all' onorfr; 
vole Bonfadinl {Opiniom) 
Ua t * • b w v # i idltarta-^arilBÉ ì •it'S 

ì\ FanfuUa dà come certa ì* accetta
zione dell'onor. Manfrin 

MH^-^«HIÌI»*^-*Mi***^iU«AMW44P4nMf« IMM* mm^ 

1 t 

Il comm. Mjlegari, ministro d'Italia 
presso la Confeierazione elvetica, si è 
recato, in seguito ad ordini ricevuti dal 
Governo, a Ginevra per complimentare 
lo Scià dì Periia a nome del Re d*Ita
lia. (Fon/tilla) 

r t^wHw^^^iPT I 
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vniolo d«Uo stata Civile di 
Padova: 

i BoUètttnò del 20 luglio 
NASCITE. - Maschi n. 4. - Femmine n. 2. 
Mafrimoni celebrati, — Mmiaro An

gelo fu Gaspare, vedovo, falegname dì 
Altichìero, • con Berso Virginia fu Ca
terino, nubile, sarta dì Monta. 

Mo^ii, — Saltarello Antonio di Giu
seppe, d'anni 1 e meaì 7. 

Romaro Umberto dì Cristoforo, d'an-
in 1 e mesi 2. 

' . • 1 - • , r 

Ambrosi Antonio di Giuseppe, d'an
ni l e mesi 3, tulli dì Padova. 

Pacchìega Antonio fu Biagio, d'anni 
20, carriuolante di Carmigaano (Este) 
celibe. 

Togliamo dal FanfnUa: | 
Il comm« Comis^etli, presidente de| 

Consiglio superiore militare dì sanità, 
avendo chiesto dì es^er col lochilo a ri-, 
pò So, fu chiamato al suo postò il com-' 
mendator Cortese, uno degli attuali i-̂  
spettori componenti il detto Consìglio, 
e già capo del servizio miniare : nella 
campagna del 1866. Il comm. Cortese, 
eh* è nativo di Treviso e fu professore 
d'anatomìa a Padova fino a! 1848, è lo 
stesso che fu incaricato di fare un viag
gio in Germania dopo la guerra 1870 71 
per istudiarvi il modo con cui tale ser
vizio aveva funzionato durante quella 
splendida campagna. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani, 

m^*^**^^^^r 

-pi 

L,.t l . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I P A 1» è T A 

22 luglio • ; 
À mezsodì vero di Padova 

TempomedìodiPad.:)vaor8 I2m.6 s. 8,3 
Tempo medio di Roma ore 12 m. $ i. 35,4 

OsuBrisazioni meUoirologi^h^ 
eseguite all'altezza dì m. 17 dal suòlo, 
e dì m. 30,7 dal livello medio del mare. 

La Gazzetta d'Italia smentisce che 
l'onor. Sella si rechi a Berlino con una 
missione polìtica. n 

^^f^ma r*0 

if^^i^^giHiaaAiH^at] K 4 f 

IdO lug l io 
i f^ 
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Barom. aO*—mìll. 
Termomet.centìgr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir, e for. del vento 
Slato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

761.1 
t23 0 

':()0,2 
t2fì 3 

760 9 
t20 5 

I corazzieri di Nipoli, Roma e Firenze 
sì concentrano a Torino ip occasione 
delle feste che si preparano allo Scià. 
, Leggesì nel Constitutinnnel ìd \ • 

Ecco un dettaglio ehe è la condanna 
patente del Consijŝ lìo municipale dì Pa
rigi che volle rifintnre il credito rìchìe--
sto pel ricevimento dello Scià di Persia: 

II prodotto dal dirio in Parigi, che 
in media è di \m mila franchi ai gior
no, ascese nel erìorno della festa del 
Trocadero, a S50 mila franchi. 

• ^ l*1_ÉPV« 1 ^ 

13 2S 14 55 i3.ni 
63 57 ' 78 

E 1 
sei*. 

S 2ENE2 
ser. I quasi 

ser. 

Dal mezzodì del 20 al mezzodì del 21 
Temperatura massima ==« + 27**,7 

minima «p, |* i60,7 

I giornali francesi descrivono la par
tenza dello Sfìià da Parigi jìèr la Sviz
zera, via di Digione. 

Uflfixiali francesi accompagnano fino 
alla frontiera il monarca persiano.̂  

PÉtlPIGNANO, SO. - Don Alfonso «; 
Saballs attaccarono giovedì Jgualada^ If 
fuoco durò tutta la giornata. Durante 
la notte i Carlisti fortìficaronsì nei sob* 
borghi, e Tindomani incominciarono 
i l'attacco. Temesi che la città soccomba 
per mancanza di soccorsi. 
j PERPIGNANO, 20. - Igualada fu presa 
dai Carlisti comandati da Don Alfonso, 
da Saballs e da Miret, I Carlisti fecero 

• • • •- h 

150 prigionieri. 
GINEVRA, 20. - Lo Scià è arrivato, 

e fu ricevuto alla stazione da Geresole f 
e da Kertì. 

MXDRIÌ), 20, — La milizia di Cadice 
attaccò Parsenale. Il comandante gène-
rale'còlle truppe che sono Hmaste fedeli* 
resìste energicìmente; Veìarde attende 
in Alciva due batterìe e due squadroni 
per naarciare sopra Valenza. L » fregala? 
Vittoria passò in vista d'Aguìlas diri
gendosi verso Alìcimte. Grin§9i'.tidìSi-, 
viglia impadronironsi del te'egrafo. 

MONACO, ?ì. — Una numerosa riii* 
niono della Società viaggiatrice dei ,cat-

approvò una petizione al 
Re contro 1* ulteriore estensione della 

sui Gpsuiti. ' 
' • H • • 

Il giuri cot\dannò Adele Spìtz Eder 
ad una pena correziorìale per tre anni, 
e lipsa Heinger a sei mesi di prigione* 

DARMSTADT, 20. ~ L'imperatore 
Guglielmo arrivò e fu ricevuto dallo 
Czar; ripartì per Ems. Lo Czar partirà 
il 23 corr-i e la Czarina al 27. 
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ATTI UFFICIALI 

:::7T:I: 

ULTIME NOTIZIE 
mm^n^^^^^m^^^^^^ ut I 

NOTIZIE SANITARIE 
Commissione straordinaria dì Sanità 

in Venezia, ' À- l 
Bnllettino del giorno 19 luglio 1873. 
Rimasti in cura dei giorni preced. 54. 
Gasi nuovi 14 — Totale 68. 
Guariti : 5, 
Morti 8, dei quali 6 fra gli attaccati 

nei giorni precedenti. 
I 

Restano in cura: 65. 
Venezia, 20 luglio 1873. 

Il Segretario della Commissione, 
FR. GUERRA. 

Udine, Il Poli è guarito, ed il Galde-
ran di Sesto al Raghena è in via di gua
rigione. 

— Ieri in Sacile venne, còlto da cho-
lera il sig. Candiani Gio. Batt. di Anto
nio, d'anni 18, studente. 

— Nel resto della Provincia la salute 
contìnua a mantenersi perfetta. 

---'Nella Gazzetta di Treviso troviamo 
il seguente 

>.i 
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NOTIZIE DI BORSA 
m i ^ < i » i p < 

La Gazzetta Ufficiale dQ\ ^^Q luglio 
contiene: '- • ' ' 

R. decreto 5 luglio che autorizza'la 
iscrizione sul ' Gran Libro del Debito 
pubblico di una rendita consolidata cin
que per cento di I,p00,000 lire a favore 
del Demanio dello alato per gli enti mo
rali ecclesiastici assoggettati a conver
sione. V ^ 

ri 

R. decreto 15 giugno che approva il 
nuovo tìtilo di Tipografia editrice Lom
barda già Domenico Salvi e compagnif 
assunto dalla Società sedente in Mila no 
col [titolp di Tipografia già Domenico 
Salvi e co?njjaf/»t, ne approva r aumento 
del capitale e le modi (icaz io ni delio Sta
tuto. %̂ 

f • • > • • • I ^ ' , 
' • I l . 

B, .decreto 15 giugno che approva 
Paumento del capitale della Bancq Italo 
Svizzera. ,,\, 

R. decreto 15 giugno che autorizza 
lo SocieW Enologica Etneal -̂ sedente in 
Riposto, e ne approva Ip statuto con 
modificazioni. 

Nomine nell'ordine della Coróqa,jJ'Ji, 
talia. 

Disposizioni nel personale del mini-
l stero della guerra. 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi • 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl; regìa tubacchi 
Azioni t ' € 
Banca NaKÌonide 
Azioni meridionali 
Obblìg. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo-Oerman 

19 
6920f. m. 

28 69 
113 60 
, 7! liq 

8§0 " 
2155 — 

*̂50 ~ 

877 — 
1647 112 
484115 

21 
69 27 fmr 

22 81112 22 781if 
28 67 

(13 87 
71 liq. 

827 .— 
2150 li2 
453 liq, 

880.ra. 
1645 f.m. 

485 -^ 
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Sortolammeo Moschii>, ger. reRpon,«(. 
3 
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M A N C T A 
+ 

Domenica scorsa 13 corrente è ŝ ato 
perduto in Via S. Agnese un jvéhtaglìo 
oscuro con fiori celesti, a piccoli acciai. 
Chi lo pVrlerà alla Farmacia a S. Leo
nardo ;. riceverà compeltmle mancia. 

— T - 1 f i - t i I I • W h l l . M H 

ANNUNZIO B'ISTANZA. 
i ' pe^* nomina di. perito 

• , « * P 4 V ^ 4 4 ^ 

V 

1 .• ' 

Mi noblb opnifl Piey GAFIO Leoni 41 
Padova ii ministero del sott,oao«'ìtto hft 
fatt'> domain la al si?, pres'dent»» d*l R» 
Tri\>unaie civili e oorrezlo^ale dì Padorft 
di i»octiln«irn un p r̂ifeo p«r 1» stima. d«l 
beai la Padova ^ìttà ftrTwipp. î , S295ii^, 
«295 b, 2996( S297 a, 2S&7 b, da vandoril 
giudis'.lalm^nio a< Q%rìtto di Giaocmo Ci-
magotto del fu Lorenzo. 

Padova, 12 aprilo 1873. 
>.628 Avv. VIGLIANI AURELIO. 

I * 
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V Sti^^Preffitura di Padova 

u; N^l glorilo di n àr te-à 20 ,ocrî . !jili? ora 
11 «. nel tà i'r si iat £& df ' qiî sI* • ' t*rf nsf.tii-

fnî n̂ efitQt jgixfùfi,, OA î  u i.i 1 it.è d» 1J0 fct» tot. ei 
pyocedòr* àU*lCjitfkUo' a,m, zjiò dVestin-

^T^i (̂ 5 III gepM* Fiiliw^a ota(jd«i0.«fgi0fti-
Injffe Oe* ctt,ijFiÌfr̂ 8.'ii af.*'fiinà dalla et*lat* 

f. 

ÌL^AljeJlIe i'k>d»ciile df^l^ìl^lst ^dla tkummnsile del 9 t»ar;tol870, 
j .1 i. n 

ry'lf 

«tìirotiobre l»72t M . 
Vr'if !" ' ni 7S l | 

' j ' ^ >'If:-M^|.';f;h 6*flF f̂  ^ ;i 

6 per cento 

jftrIli' it/• ìira èl Of/, ̂  itì ÙRt tó 1 là ' del D -̂
Ì^65:Éolrpioo t>l va;or di B.fiBA 
f« )800 iu bigilotM d&lla-fìttQoa Na?Jon|il6 
{iflÈî ldiJp'ése 0 taasd meréntt^àUi^^pklio. 

Il termine ntìl«|>er!lft'tc^flilU^jdtf'PÌ-
bae^o ddi S0° sul prezzo deliberato if&' 
|#U)l]fe«ta-lìnn ad óra aU^ilLtoififto Mie 
ìr% 11 .At Ji)fi.,er).d. dal giorno di, m^Etodì 

#fiitnl ' .80' 1̂ $ dee.> d^l dì' d̂'̂ lìa> cdììM^ f̂i,' 

«tal (uìcion^ ,dì L! 30!.Ó a misura dei QOT.r\ 
f^V^W^Mtk RYanzttme&to di lavoroj réì-
Ir<̂ l&r£td22te es«ftuJto. con dadtìiilòfid ddl 
lfIba»à̂ V(i> .^étàt é [cVn ! dtóMiì^ :lel 10 
por 100 da cpn^yarisi î  (garanzia dello 
«dampìmentò ^ér P****̂ * '**!*' impresa 
4«gU obblighi goatrattùalì. Jl Bagamanto 
m»AMùyu^gmm dopo'Fafipt-d/a^i&^del 
«f l̂and^j ar tiormìM̂ ^ î̂ alr: oapitolMo UFap-
fiiaio; ost'engibile in, (in, al ^̂ ia;?aantp.̂ Jd̂  
Imik ^d • 'ài m'pifés^o^^ùasia f»rotòt 
M ^ g i ' )ni^.( i0 ' inr; i ì i i '?*) • > ̂  " ' '̂ 

in questi termtm: 
* Qa*iU ' it i* 0 o«toUo ' h«i t^raméàite ̂  molte iriiii ooniiatale di. «»!, pjj TO-

« AUO^XM ojE»itico.: itppUoî ta pX\p réni pai dolori lombari, o reumatitìni«pTÌn-
implkìttiéhù 16Ììé' 4oiiiìè iògg()'ii« a tali di«tmbi^ «oa leucòìivtéttiu ittiii 1 
« dufbfi- p6r oÈuta trauiiàati«K} aome tarî t̂ bQro difi^oriigtii^ opn f̂̂ Qni', tchUi^x 
« ct'fimfnj ,̂ iUi<ch«23t«̂  ai Dit'a^ticolazioii» Ih.tegmto ad 6ooèMiTo'Ìavoro/'«t-
^coitio, auUtii.puuioilii oui^ali,, vd imer«octidÌ ; m ITAUÀ a'(^IEMAHU poi «e 
< tio fa dti gT^hài'*iàoktuÌtà gii ÌLtiimoùlspiedi, lìioéealU^ aD«be l&tar̂  
«dIjjlt»!ì, u hnh 1 e ûtii& % iiìbift, dtieue, suàpi 6 prc<ttjic»i; «labofaezsa a dô -
4 (a&tattra dei t«ttdini pU&tarî ,ft;:pertin& WMa òaim'atiu nella màammaxioni 
« gotttcta al pàlhob. perciò à not^o d{>rarè̂  non KO1O> di aotìeniDiira tt quatto 
« tela dol CilftiUatii, ma proporla'ci Mediai ed. «t, privati, anobacom^aarotto 
« UKUO mi(djcsi</̂ A d«ile/ert^fi p t̂;ohà Ai provato ohe qneita rimarginano 
«pì& pre49,Mm|ittdimJo U pip6a«so infiàmmaioriQ, ]̂  ' ' 

• Vedi ptr ra*o 1* si.rQX'*"̂ )'' •HDPIM •Ha jula,,-,.:,'; 

'pél^hàgnì k'oaji uùriiite la ffonorree^ it^^^ioni Kf̂ rt'n̂  aoatro le ,p$rAit§ 
d̂ attcA^̂ rtaUe doniiey oiiStro la «ontnaioni ,o^ inflammasloni loball esterna. 

Per l'UAto leai riauuitone anne/iia al ilaaone; ' 

; ( 

f i o '* / i f i ' « ì ' i 
III i p ' f • 

U. 4 ^ 
^ v ^ i : r ^'n ' • ! 

$Eeii@ii©iiiis hi 
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,R. Prefettam di Padova 

,i-.̂ 3a 

lò'umó do^nnqéa'a retò asoiuaì'vô  celleiCUnlohetPrQMlana per oom> 
/bajbteDej pKfeittàxuehte (ÌA^ gonorree'teòchie 4 receviU, eome pnra.,cpntrb laJ^K-
cô rd̂ f.̂ ijielle.jĈ viijpî , |iî eUltttlì̂ i;Q&i«be> rt^iiriiigiiLentl uretrali» difficoltddio' 

^f^itiàré ,àhhit^.VtiÈo dèlia oàfidaiattei i&goigb) emorroìdarìi alla vasojoa e 
• ièmit^ W^éHèUa: • • - ^ •' ':• ,;•;.. . ^.. ,^^.. ., ,,,.,. H, ,, ,^. 

Q̂ P̂itjVfipiĤ t̂ te'dvulàcUé '«tmiactlikiitriixlbfié, non «onp paî  nulla, ifatiiaànii, sé 

(' 

nel'KéJgnò L * iSp, i» JtMopfc JU* K7fi, ne^il fitatl Uniti d^Aaaerioa U 2*75, 

JLflfoiattt « ó ^ La, laOa *r«p« .̂,ft;4omicUlo î̂ 8l Rogno 

! ., f ĵ ,̂|l̂ «^Ue «vlU^r» Il j»urrottati ¥«ìeftiòM*«, I f̂ ttbKi'ì̂ àèWikil̂  uiĵ  4 ^ 

i !«(?• pr«Mil»jttt « O U A Rjâ MĴ WT .̂ AHJUÌICJII Bei Barry* WAM lae^^flaura 
stffttolo i&À ÌKV<ile<t« 9iena^|itt nas tra l l rm» fif«jprA U «if|^i|fiei ^ Ĵ f̂ |rtfy 

A W | S O M ! I 1 I ^ O K V A I « V E Da oĝ gl m poi u n «o|o m n l i i i » dt cottura s&ì>ì butante 
]pér ]i Bévaimta, MedìBLUìù un prope^\|;trevettato »ai]bb j^i^m^^^ 

LA torrefazione della JRm>^\<mta ^c^ToigU r̂a coaAJderaì̂ Hmo t̂ó jl ftap'ore^ ed bai) yaataggio iU« 
rbpaWiare'teiàp^'e fatica ^^^ ' ntkro- < In^'airJi U-\jjifii oil i^l 

^ GuArUce, railipatmento io cattiT^ digcalioìit (dispepsie), gaUntl, heyràl^ef ^ stiticnezza ibUuale)̂ ^ 
f̂ pa()rfpî (i[jj,g!apdpl!&| î 9̂qt̂ silà)v{»al[>M 3̂sio[î »\diiâ ^̂  capÀgiro> roùKio M oftéchi^'iméìtìk' 
pìtuiùi emicrania, nausee e vomiti dopa ^pBSto e4 ìAn^fl^^r^^f:g??]<I^?^^?^ if̂ <̂ l̂ î '» .̂ .̂î ^aac 
granchi, ipabimi ed ìnfiammazibhe di stomaco ò degli mvi nBC^rii ogni disoruine del legato, 
nervif mepibrane mucose o. bile, msènm&i tossita rppréisioae, aama, catarro, faroitcmtCf usi (con 
iuukÌQnf)i pueumonia cĵ uzioiiCi dê p̂ fiiOd̂ ĵt̂ Qv diabete» anciikiâ  r^uiuatismoi gi)U&» fcl̂ bre ifttcm 
VÌiìo V ùWtìhà del satì^^ 

»Wante nei fanciulli debo}| aVfHsr 
fttroiiiatV di foî ìo}* 

iUkionf)i pueumonia cĵ û  anemia^ r^muatismoa gfou&t 
«io e pW«h& del sangâ ^̂  idropisia, stcnlità^ flusso.biluce, î  .p^^di colorî ^ ma^eanKa dî  me* 

^con^nWsXf^ 80 't)b^ jL fUfì i^nMO^ e nutrme v%egliQ che la cwme, fac0ìdi> dunqm^ 

Vìtfio e povertà del sangaOf idropisia, stcruita^ flusso.t)i^u€o,i^ .pf|^idi colorî  
*tr»i,,di;̂ fi:¥̂ cÈezia>*>^̂ ^̂ ^ Sa jpurc il psiĵ hWp corw^ mi k 
^ W^^f^.^f^SP^fi^^^ biipjaiAî iuscoJi e sbdoì^à di carni ai più «tr 

€conmiM^ 

« H 

'SITafide' aija xarmaofa keale ail'Uniyérsità, farmacie: Bé^gìaCto, Vivla^ì 
piMlfe, G8*f'*̂ ìSóV, •T'itVi'tiiìiBC 'ÓV cif-ghe Piaieii * Hanro, airAnetnore, da 

iijP<éidìî »Lvo'jfctKt'riiM'jttoìy'in*iiàv;ikt«.«|.tia V*Uii «; Cfbvî t(̂ .,:-7,,BaMant), F«-
;,b^Uf,,tfi* ,̂fe^tsH6?'T'̂  Jf:if,R)t.Ui'aEfid]iiixidc, — KtVÌgo,'Ca#t»fiiÌ,P e Diego. 

^^¥)t(t'htm'''mnkn.mU mièit*èìv';-L^*»iidJ*,«ì3«',/MffiiroiaBì*"ilgìi«. ~ ' ln Fate, 

H 

^r^ 

.0 ; ^ J J 

Nel giorno di Rlovddì 31 lQgUa;{09iJr. 
alia ore 1 pornviiallaresldanisa didneata 

Fca t̂óttdrw; *dUd"U''obsì]?Tknaa da*'VÌ-

ÌC9 ,̂iiê oIasmî Qlbo si]$tla< loatabitltî 'dali»^ ̂  
0 statò, ai procedere ali*appalto ^ mo^zo 

di'''tì8tin4ioùV'dti ù'À'ùmWplr 'IW delibera 
dei [ teori <^ì rUJjsp̂  t tingìfô sifr̂ 'ó''' b'ÀWca ' 
con risareiw^euto.jtug^t&ìe • «ĵ prar l̂ ê iisaf; 
df̂ iiiàièì̂ ÌJaJe tì SiUnUmÓDto doil^ gĝ lena 
«pfĵ ojgta 'in ' Unô" trmev • l? una" à̂ ' d^atra; 
fr.qnt̂  C!aKXierirr'di)}l,'6atesà di metrt̂ &i'i' 
l'altra a. si hi slira fionte Rae Ili de U'estasa 
di'metd 594. _̂  ..f.v"mr r'hM' 

La gaî a varrà aparta sul ^àài(l ' perìU* 
la dt L. Ì520O, ,--\ 

Ogni, àspif-'ante dovrà esibire ; V pre-' 
jeritl^ «ertiAcati d* idoneità e nior<alità. 9 ^ 
catitars la pr:>pria offerta'oon un dèp'oflltó 
in hf fl5Qp i.ri Cartella del Dubitò Pubblico'' 
al vaVorW di BbrsH, oltre a lire ?00 in, 
biglietti dtilk^ Briaca Nazlbnale/per U 
sp«8e;e tasse iiiei>dn ti'all'appetito; ^' 

Il ièrmio*^ u<,ìle p'T le offerte di ri-f» 
badÉ'd'̂ àéi SO": sul p?èiÌBÓ'deli ber ato (fa r 
tali): resta' ÀRO ad or-à siatilito fino rIle 
or|9_.j, ,̂. polveri del gibtnÒ dì "^aitedi- 5 
aifó '̂{o pr.' veut. v • :•••.•• • '-rrii-ijir 'M 

ti larverò dOY/'à ê sei;<» oompintpent^b,. 
i;'toi;>nì otitaiita lavbrdìiivì a' di òorrerb dar 
di delia couaegDB ejiĵ 'ìimporto oonvenato 
jsarà corri8;)osto con acconti dì L. 300 a 
misura del aor rispondi nte avanzamento di 
lavoro refeo armante es guito con dedu 
xipne'del ribasso d'tstB, e oòn ritenuta 
dbiyQ^er^ l̂Od daèò'ri'servarsi a garanzia 
dtìli'ademoimci^tpp^r parte de ir impresa 
de^i'pÉMi^bi con trai tnaii, • 

U^'pagamento a Vsaldo, seguirà dopo 
t'apjprpvazioné del ooUaudo a termini del 
capitolato d' appalto, ostensibile in un 
al riassunto di pei-î Ja ed ài tipi, presso 
4ca«ta VPî èrstta ràf ; 

Ovà, 19 Mĵ lio 1873. ' 

^ j I — . . - - j . t — — ^ j ^ 

' '' - ] ^-Ìmim.mm,i.,^ , , „ J i ^ É i i J i i » • l - i • * - j ' • P M ^ ^ h, 

X ' ^ ;; ; < • — - ^ T • -^^-^^ ^ 

BACOLOGICA 
T 

lì signor Paolo Véuni, recasi per la sesta voli a al Giappone per Cieqìii-

, Le soUoscViziohi ŝ , riqevonQ fClielro aniicipuzione di L, 6 (sei) per car-
t&nê 'tflìS Sede' cléiìbî  Società, via Monte Napoleone, Num. 32, ed in PADOVA 
resso il Big, Orscolo Raffaello^ alla Croce d'Oro. 13 409 

^&f^cn^i^^i^ix,^d^^,9^ miidrfi >lî ovAfti amnìÀiAtay li iftgnori tnédcèi f̂abn- Vot̂ vdiiò' pò 
isìutla/no^^^ ejsi più n̂Vil̂  oifdma|:le. Mi A«nne ^-^ l̂ice= idsj*, dì s^cn^^jo^i^vQ \u non ? 
mai abfiaVtania lodati i{wa^(a'\][ramcii,^ «'̂ ^̂ ^ un felice risuUatO} mia madre tiNsv^dooi 
ora iqviî î  riste^biliti* T ^ ̂  GBoaDANiiHGo Cinio. 

Cwa Ĥ  6Blj8i. >̂ v̂  Pi;uneittì (cucond, di Mondovl), Jti fittobhì iÉM. 
. #. La posilo assicurare che da d)iéanpi usando^ qû 3tjij;)Q̂ ^̂  JtfiuaJmta^ POR &ei\to pi« 
vk JttcAmodo dolld véèchiaiij Aé 11 pesò/dei miei 84 annii ^ ̂  \ = 

•E^iiìc'|lfiflBe^ai/cluar(&%: non chiede più oc^ìiiaU .̂à ,f̂ ìo sto robn* 
Btq, cop[î  ^1^0; Bjùpi. Jri mi sento insotama •ringiovanito, predico» qonfóMoĵ 'yî  facile 
viaggi t piedi Àncba i^iìghìj a sont^mi f̂iivra la mento e trescu U mè^orhi ^^ 

^^^ '^" p. P, CàSTitUi ìàWèàt* ih riéblègi^ arcij>rete di PnmHo; 

ìr^Sif/Tim'ò TTi In.;seguho â m&laUià epatica io stojto di deperimento che MuraTr 
dtfjbea sqttCi anni; jai riatfcìva ì^póssibìlb df Ibggei^''^ di bitlìu^ nftrVosi per 
Cgt^.jll |Cf>rp0j ,̂,GUiJ|c$f̂ Ì9Qc ^ra dìfficitisdimai pcrsts(eii(i U] insonnie^ l^agitutionu nervosa iaBop^ 
por^abile/mi faceva errare pftì; o]rê  ìfltejpf, senza verun riposo^ ora wtto Jil pe?o d'una mortai: 
tristezsiu ĵ̂ olti' medici mi avevano prcamiti inutili rimedî , ornai disperando volli far prora dell» 
vpsttaJMnardiisilmé;>Dà^trfe'mWi mìo ^abituale nutriménto:*Il ^̂4̂^̂^̂  home AV Ré^^ 
py^^ma n̂Qp j cìoayicn ĵi ;p0ichè> gra?ie a Dibj|. essa mi ha fatto rivivere ê riprendere la mìapo-
laioo? acijiaìe, . ' . - \ . ' ^ ^ n v.Marchesa Ila BaiHKA. 

fr. 8j a cliilogr, e i\% k. I7:50j 6 chil. fr. igfij l ? chnògr. fr. 68. * ^^ ' i *'' 
Per i viitggiatari a pernione (;l̂ e non hann(3i il comodo di cuocerla al>biamo confo«ioaato ' 

•li^J Ì : t 

rK 
^^jggH^ggg^^^ « • ^ • K I P 

11- n.nr * l 

^laM m iiwp^^^^ r̂t̂ ^BMi*fc*j>wwtwn 

I I i irni"i-

'y^ l - i 
• I ^ W qv I hé« ^ 1 ^ 
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TIP, EDIT. SACCHETTO 
I 

. . Pl^^H j^M^"^'*..?! ( «ì*?^gPW fa "̂  >l»»ent0 ,*ìn )m(}h ri tni^gia uo ii^ ; ogni teiiipp sia tal qua ti si 
; inxuppaadoli nell 'acqua, c&Sk tlie, vino, brodo, cioccoìatte, ccCt i 

'Agevolittiis il sonuo, le tutìjioni digestive e l 'appetito; liiiiriscono nei tompo stesso più , che U 
cwuijj i (ùfìao |ì)uon^ wug'iei ; e . sodezza dì cariid; fortiflcando le persone lo più inddbolite. In* é ^ A -
I o l e a » % UXibvft i M l e s e ib^ 4 . 5 0 < Id^stt d a » I l t i l ive t i t o l e s i &• 8.£ 

I "• j " ' 

' n- I 

n 
i 

delle note già litografate 
di Diritto Civile soltafìto 

^ per rindim^'o (lef giovani 
studeitL l-̂ adoYa 1873,4 Voi;'in S;̂ ^ dì p̂ Tg. 487 

Lire 

pî .iii"^^" 
M",wmTA:::At t -

T * 

l i i 'n 
I < \- j 

UBegre tarlò SQUAROINA 
ì^- i r ^ ì 

UJ 

t i 

1873. Lire m 

Un eroe 'della nenna/Tràdu-
• = • • 1 I . •• 4 - r . . ^ ^ 

zione dal'fèflesco, 1 -volume 
.in 16° di' pag. 37S:;Padova 

,à., 

*. I 

I . .1 - s 

VIA SEMI 
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Prem, Tip} edit, SACCHETTO 
; I I I • j > • ̂  .. I . , - 4 — ^ ^ - . . - — .< 1 ^ T ' - ' ^ ' — t • • ' l ' T • J * i ^ ^ - ^ ~ - if I I ••in I • ^ .T̂  • 1 -r^— 

^:}^W\}}^^ì }^. dffijestiono. pon buon nonno,, fona.,dei nervi , dei poliriorii, del sistema miuce 
«re ; mmenio squùi to , riutiitivo t re .volto p iù che la camó. . ., „ 

-'1*̂ ;<^ ••• • •• ' ' --• ' ' ••' ' '"•• . 'Hgih i^liM^, i b maggio'iSèiiir/ • 
PpPoJtSJ^^nni ^i ostÌ)tt,attì ! roim> diiorscciue e di cronico reumatismo da farmi stare i f iato 

'"*5?/^W^'»>^'»?'«''*»*? '^^Hherai d* questi martori, mercè della vostra .mcravgUosa JJ<w«Iisnto «i Coccolali.. - . ^ j^.^'^'^^mr^^i^}^^^^ 
Cadice (SpagW), 8 èiugno lèéS/ ,. 

^ir^i che mia,, «apglie» che i iò0che por lo ' 'àpazio d¥ '* 
i^^onuie continue, è perfettamcfitc guarita colla yo-

VJCIJNTII MOTAHÒ'. 
Parigìili aprile *Ì8«6. 

€ur<s «* 70,406 
Sitare 

ntotitì 
iti' 

au« «wH^cnia »» wuccowtw, cue le na reso unî  pecetta salute/buon appetito* buona diacition» 
trantiuahti dei n%m, ^ùiko ripatatófè, imié'ài caiy'ed'tibfei-bzza di spirito, a cm da luntto 
tem5o^iion..eira.piii^ayYcj!za., : . : . , . . . , , , . , . , , ;. ': ^n^hrm^riÈ^f' 

yTS^Ì^i''^'^'^ PP"* ** ff- *fBOj p e r , 4 8 ' f ra . 
per 120 fr. 17:80, In Ta'»c. T p c r i » tazze, fr. 2 :80 ; per 24 fr, isSO; per 48 fr 8 » i 
Spedizione *in 'pròviflv.ia cóiiirp^&éiìk;pÒsùlè^'tì *̂  dilla Banca *NÌ4nale 

JÉe iVe ' f i i ^ j l tO^ i : '« '-l^kBtoVl' mePt?;'zWàtiy'i^ìaneri Wlaurol C^vaManl 'fermaci^' 
PpKDEKONS. a^vigUo j laral, Vafascihì/ -^(«OflTOGfiUA^OilA.'Malìp'iefi; farm. 
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^ N(loVà fl873.; P^etìs; ITìp̂  Stòtì^ttò: 
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f 1 1 ^ 

; .misto 
omnibus 

direno 
I . 

'%:'t 
i-i''* .si i'ìii 

^Murfrcn 11 I II 

^ b.35 
'8.20 

lO.sb 
12.30 
2.32 
3.30 
4.40 
8.24 
9.18 

> . 
SH rt p. 

8. 
9.40 

vf̂  

a.^0 
3.f)0 
4.12S 
8.40 
9.42 

10.13 

i 

uà 

O 

la , 
II > 

III» 
IV p. 
V» 

Vi; 
V i l i 

YIÌl > 
IX. 

' . 1 

• ^Specie 

omnibus 
direUis /̂ 

diretto 
omnibus 
dir^t0 

omnibus 
•% 

xnìsto. 
o^iiibùà' 

^qosgpH^ 

5 
6-20 

10.55 
12.05 
2,45 
3.30 
4.40 
5.50 
8 . -

0.15 
7.2Ó 

11.50 
1.25 
3.85 
4.50 
5.55 
7.40 
9̂ 20 
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IVp. 
V» 
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Specie 
. • f i l i . 

U . 
n » . ,| .diretlss. 

dìret'tò 
omnibus 

r 

1 

misto 

N Cd 

S3 *̂  
O H I ' • ^ . 

• •• I 
•••••••fevi^Mm 

p.3Q 
"^.30 
12— 
i.37 

.h5;05^ 
8,12 

7T7 

•È'ed P 

u. 
t).Ì8 
1.40 

.t7.36. 
11,48 

jl vii:uuJMA per i 

-n-*-*-—^ 
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per PA1)0V:A> 

l -1 . l '} t iU^is iJ i l i } 

— T I 11 — I l n r M M • 1 — 

'AVA ^•W- ^v'i*' 

i \ i'\ •• i''^ \rv- yH'Sx-.^'^^'^-^ 

UKf4L 
| i M I PI n • f 11 T II 

• H I - • f i — . 

I t i 
misto 

omnibus 
dìi'eùo^ 

omnibus^ 
'diretiss. 

,5.35 
.8.55 
11.50 
1,4,0 
548 
7.30 

W' •• 

810 
12.-
2 21 
,3.18 
8:12 
9,00 

"̂ *̂ «L 
.1 I ( I 

Spèci'q 

"•*fl 

ìf 

\ ^ \ • ".' H I" 

' - -^-^ • T - , * ^ - s > : i : ^ F . ^ ^ t t ! i r " -

omnibus 
diretto 

omnibus 

8.25 
3.45 
6.06 
9.30 

t'-à^'O 

f: \ 30Ì0GNA peû PADOVA 

1225 
61i5 

10.40 
12.40 

la . 

(i) Omnibus fino a'Éo-' 
Vigo poi-diretta, ; i 4 

, . . I IMI 

- f 

-J ^ 7 — • .. 

II'. 
Hip. 
IV. 

1-: -̂  

Specie 

O S s 

3. 

fa, 

elio 
i ; I ; 

/ ' 

(1) Diretta'fino a Rovigo| 
poi omnibus 01 

omnibus 
tfirettb 

obinibuB 
1.30 
3.35 

t ' 

T ' i - T 

10.20 
4.30 
8.02 

ri 

ì\ 
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